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Domenica 11 luglio 2021, Milano Valdese 
7^ Domenica dopo Pentecoste 

Predicazione della pastora Daniela Di Carlo 

 
 
 
Isaia 43, 1-7 (Il Signore solo è colui che salva Israele) 
 
1 Ma ora così parla il SIGNORE, il tuo Creatore, o Giacobbe, colui che ti ha formato, o 
Israele! Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome; tu sei mio! 
2 Quando dovrai attraversare le acque, io sarò con te; quando attraverserai i fiumi, essi 
non ti sommergeranno; quando camminerai nel fuoco non sarai bruciato e la fiamma non ti 
consumerà, 3 perché io sono il SIGNORE, il tuo Dio, il Santo d'Israele, il tuo salvatore; io 
ho dato l'Egitto come tuo riscatto, l'Etiopia e Seba al tuo posto. 4 Perché tu sei prezioso ai 
miei occhi, sei stimato e io ti amo, io do degli uomini al tuo posto, e dei popoli in cambio 
della tua vita. 5 Non temere, perché io sono con te; io ricondurrò la tua discendenza da 
oriente, e ti raccoglierò da occidente. 6 Dirò al settentrione: «Da'!» E al mezzogiorno: 
«Non trattenere»; fa' venire i miei figli da lontano e le mie figlie dalle estremità della terra: 
7 tutti quelli cioè che portano il mio nome, che io ho creati per la mia gloria, che ho formati, 
che ho fatti. 
 

Qual è il concetto che ricorre più spesso nella Bibbia? Forse quello dell’amore? 
Questo è un certamente un tema ricorrente ed importante perché Dio vorrebbe vederci 
immersi nell’amore della sua Parola che possiamo incarnare avendo cura le une per gli 
altri.  Però non è l’amore a vincere la nostra classifica. Molte volte possiamo leggere nella 
Bibbia l’dea di confidare nel Signore oppure quella di camminare alla luce della sua 
Parola. 
Per quanto importanti siano tutti questi concetti, in realtà l’idea presente nella Scrittura più 
spesso di qualsiasi altro concetto è: "non temere" o "non aver paura". Ci sono 366 versetti 
dove si parla di "non temere/non aver paura" nella Bibbia, uno per ogni giorno dell'anno. 
 

Avere paura fa parte dell’esperienza della vita. Alcuni di noi hanno paura di volare. 
Altri hanno paura di serpenti e di ragni e con loro migliaia di altri insetti. C’è chi invece ha 
paura di parlare in pubblico e chi invece teme il cancro o qualche altra malattia che può 
cambiare il segno della nostra autonomia. C'è anche la paura della povertà: come posso 
onorare i bisogni primari della mia famiglia se perdo il mio lavoro? C'è la paura di 
invecchiare, la paura della solitudine, la paura del fallimento. Tutti i tipi di paure e ansie 
che noi dobbiamo affrontare.  
 

Nel brano di oggi, Isaia il profeta, affronta il tema della paura, in particolare della 
paura dell'abbandono, e ancora più precisamente dell'abbandono da parte di Dio.  
Israele, era in esilio a Babilonia. E il popolo aveva paura. Paura che Dio l'avesse 
dimenticata. Paura che l'avesse abbandonata.  
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Certamente Israele era in esilio a causa della sua perenne disubbidienza. Aveva 
motivo quindi di avere paura. Ma Dio aveva promesso che, un giorno, l'avrebbe salvata. 
Un giorno i suoi peccati sarebbero stati riscattati e Dio l'avrebbe riportata a casa.  
 

A volte le sfide della vita in questo mondo spezzato possono farci sembrare che Dio 
ci abbia dimenticato, come se ci avesse lasciato a badare a noi stessi, come se ci avesse 
abbandonato. Ci sono dei momenti in cui ci chiediamo dove sia Dio nelle nostre miserie, 
nei nostri dolori. Era così anche per Israele. Quando li avrebbe riportati a casa loro, 
quando sarebbero stati liberi? 
 

Nel nostro brano di oggi, Dio proclama 3 promesse di salvezza per confortare il Suo 
popolo che teme di essere stato abbandonato. 
 
1) Non avere paura perché ti ho riscattato 
Non devi più avere paura. Non ti abbandonerò. Non ti lascerò nel tuo peccato. Io ti 
riscatterò. Il tipo di salvezza che Dio proclama qui è il tipo pagato per far uscire di prigione 
un membro della famiglia per debiti. Qui il peccato è paragonato a un debito finanziario 
impossibile da onorare, che non potrai mai e poi mai ripagare. Ma tu fai parte della mia 
famiglia, dice Dio, e io ti ricomprerò. 
In effetti, ho pagato in anticipo il tuo rilascio. Il versetto 1:  
 

Non temere, perché io ti ho riscattato, 
ti ho chiamato per nome; tu sei mio! 

 
Succederà che sarai libera. Perché ho già pagato il prezzo, afferma Dio. Ho pagato un 
prezzo enorme in cambio di te. Ho rinunciato a intere nazioni per te: Egitto, Etiopia, Seba 
e altre ancora, così da poterti far diventare la mia nazione speciale, il mio popolo.  
 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi, 
sei stimato e io ti amo, 

 
dice nel versetto 4. E’ per questo che ho pagato il riscatto più grande che potessi mai 
pagare. Quindi non temete, io ti ho redento e ti ho riscattato. 
 
2) Non avere paura perché io ti ho chiamato per nome, sei mio 
 

Sì, “ti ho chiamato per nome; tu sei mio!". 
 

Tra tutte le persone che Dio avrebbe potuto scegliere, Dio ha scelto te. E ti ha chiamato 
per nome. Uno per una, Dio sta chiamando le sue figlie e i suoi figli dall'esilio spirituale per 
condurli verso casa. 
Non aver paura. Ti ho chiamato per nome.  
Ti ha chiamato per nome perché sa chi sei, sa la tua storia. Allora non aver paura. Stai 
tornando a casa, nella terra promessa. 
Uno per uno, Dio sta chiamando i suoi figli e le sue figlie per nome, non temere! Non 
importa quanto lunga o solitaria sia la tua lotta, non sei stato abbandonato/a nella tua 
tristezza. 
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3) Non avere paura perché io sono con te 
Anche se stiamo andando a casa, è un viaggio lungo e pericoloso.  
Le difficoltà sembrano troppe per essere gestite. Sono troppe per essere affrontate da 
sole/i. Non temere, perché non solo ti ho redento, non solo ti ho chiamato per nome, ma in 
questo viaggio pericoloso sarò con te! Prometto di viaggiare con te fino in fondo, questa è 
la mia terza promessa per te. 
 

Quando dovrai attraversare le acque, io sarò con te; 
quando attraverserai i fiumi, essi non ti sommergeranno; 

quando camminerai nel fuoco non sarai bruciato 
e la fiamma non ti consumerà 

 
Non è un’ipotesi ma una certezza: Dio non promette che non ci saranno inondazioni o che 
non camminerai nel fuoco, ci saranno difficoltà nella tua vita, ma quando le attraverserai, 
non ne uscirai distrutto. Ti salverai come ha salvato il suo popolo quando è uscito 
dall'Egitto 
E quando attraverserai il fuoco, non sarai bruciato. Suderai e le fiamme non ti 
consumeranno. 
E quando attraverserai tutto il resto, ogni altra lotta immaginabile, ogni disastro naturale e 
spirituale possibile, niente fermerà il tuo viaggio. Perché io sarò con te. Niente ti impedirà 
di raggiungere la destinazione prefissata. Non temere, io sono con te, afferma Dio 
 
1 Consolate, consolate il mio popolo, dice il vostro Dio. 
2 Parlate al cuore di Gerusalemme e proclamatele che il tempo della sua schiavitù è 
compiuto; che il debito della sua iniquità è pagato, che essa ha ricevuto dalla mano del 
SIGNORE il doppio per tutti i suoi peccati. 
(40:1-2)  
 

Che Dio ci dia allora la fede per non avere paura oggi della quarta ondata della 
pandemia e di qualsiasi altra cosa opprima il nostro cuore. Io, tu, noi, voi siamo suoi e 
nulla potrà mai fermarci. 
 
Amen 
 
 


